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Arrestato ad un posto di blocco assieme alla sua ragazza 

Preso a Napoli «fiancheggiatore» Br 
ricercato anche per il caso Cirillo 

Antimo Petrone, 24 anni, era già accusato di partecipazione a banda armata - Ha cercato di fuggire ed è stato 
catturato dopo un drammatico inseguimento - La coppia stava trasportando due pistole a bordo di una Vespa 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Antimo Petrone. 
24 anni, ricercato per parte
cipazione e costituzione di 
banda armata dal 16 luglio 
scorso nell'ambito dell'inchie
sta sul sequestro Cirillo, accu
sato di essere uno dei fian
cheggiatori della «colonna Na
poli » delle Br, è stato arre
stato l'altra sera a Pomiglia-
no d'Arco, nei pressi del ca
poluogo campano. Insieme a 
lui. al termine di un dramma
tico inseguimento, è stata ar
restata anche la sua ragazza. 
Giuliana Pennacchio. 21 anni. 
studentessa della facoltà di 
Scienze politiche di Napoli. 

Giuliana Pennacchio non 
era colpita da ordine di cat

tura. ma. alla vista del posto 
di blocco che i carabinieri 
avevano effettuato (per una 
normale operazione di con
trollo) nella zona periferica 
di Pomighano, si è liberata 
di una borsa di pelle nella 
quale sono state poi trovate 
due pistole calibro 7.65 con 
una decina di pallottole nei 
caricatori. 

L'arresto dei due è stato 
piuttosto movimentato. Antimo 
Petrone e Giuliana Pennac
chio viaggiavano a bordo di 
una « vespa» 125 verde botti
glia. Giunti all'altezza del po
sto di blocco, però, la « ve
spa » ha tentennato e si è 
trattenuta per qualche secon
do a distanza. 

E' bastato per mettere in 

allarme la pattuglia dei cara
binieri: l'autoradio è subito 
partita, mentre la « vespa » 
faceva dietrofront e i due 
tentavano di fuggire. 

Fatti pochi metri, però, so
no stati raggiunti. Giuliana 
Pennacchi non ha nemmeno 
tentato di fuggire; Antimo Pe
trone. invece, ha tentato una 
disperata fuga nella campa
gna che fiancheggia la stra
da. Dopo pochi metri è stato 
costretto a fermarsi sotto la 
minaccia delle mitragliette 
dei carabinieri. 

Quello di Petrone è un no
me noto alla Digos e ai cara
binieri ancor prima che le 
Br si affacciassero per la pri
ma volta a Napo' 

Il suo nome, infatti, salta 

fuori durante le indagini che 
polizia e carabinieri, effet
tuarono alla fine degli anni 
'70. quando in città si mol
tiplicarono gli attentati dina
mitardi alle caserme dei cara
binieri e ai commissariati di 
polizia. 

Gli attentati erano firniati 
da un gruppo terrorista che 
si firmava « Nuclei Co
munisti Combattenti ». 

Antimo Petrone faceva par
te di quel gruppo, che è lo 
stesso di Umberto Frenna, 26 
anni, arrestato tempo fa sot
to l'accusa di partecipazione 
a banda armata nel soggior
no obbligato dì Campobasso. 
dove si trovava a scontare una 
pena per aver commesso rea
ti analoghi. 

Gli inquirenti non ritengo
no che Petrone abbia parteci
pato direttamente al sangui
noso blitz di Torre del Gre
co. dove venne massacrata la 
scorta e rapito l'assessore re
gionale Ciro Cirillo: l'ordine 
di cattura, infatti, parla di 
partecipazione a banda ar
mata. e i carabinieri specifi
cano che la « banda armata » 
in questione sarebbe proprio 
la colonna napoletana delle 
BR. ma non c'è nessun ac
cenno al reato di sequestro 
di persona. 

Questo vuol dire che gli in
quirenti lo ritengono fiancheg
giatore attivo, più che uno 
degli esponenti del gruppo di 
fuoco (una quindicina circa) 
che parteciparono al rapimen-

Il tossicomane suicida all'Ucciardone 
-

S'è ucciso in cella 
con il «buco» d'eroina 
Era malato di cancro 

Un tumore maligno al cervello - Si iniettava la droga per 
lenire gli atroci dolori - Inchiesta: era senza cure? 

to dell'assessore democri
stiano. 

Un altro nome quindi (se 
si esclude quello della ragaz
za che si trovava con Pe
trone al momento dell'arre
sto) si aggiunge a quelli de
gli arrestati nel « blitz » del
la Digos e dei Carabinieri. 
effettuato il 16 luglio scorso. 
Quella volta però si stava fa
cendo « terra bruciata * in
torno alle BR: stavolta, in
vece, è uno dei diretti fian
cheggiatori (almeno secondo 
l'ordine di cattura emesso dal
la magistratura napoletana) 
delle BR a finire nelle mani 
degli inquirenti. 

Franco Di Mare 

Conclusa a Bergamo l'istruttoria partita dalle confessioni di Michele Viscardi 

Prima 136 
Smantellato il ramo principale dell'organizzazione - Tra gli accusati Marco Donat Cattin, Sergio Segio, Roberto Rosso, 
Marco Fagiano e Viscardi - Dal « terrorismo diffuso » agli omicidi più atroci - A novembre inizio del dibattimento 

Bloccato lungo la strada 

Operatore turistico 
rapito ieri sera 

nei pressi di Nuoro 
Il terzo sequestro dell'anno in Sardegna 

NUORO — Un imprenditore 
turistico di 54 anni, Antonio 
Sacchi, è stato sequestrato 
ieri sera all'estrema periferia 
di Nuoro dopo essere stato 
bloccato mentre transitava a 
bordo della sua auto. E' il 
terzo rapimento in Sardegna 
dall'inizio di quest'anno. 

Antonio Sacchi, che tra l'al
tro è contitolare di un noto 
ristorante sul monte Ortobe
ne. nei pressi del capoluogo 
barbaricino. ieri sera era al
la guida della sua «Ritmo». 
accompagnato dalla cognata 
Antonangela Carai, e stava 
andando in un suo appezza
mento di terreno. Era quasi 
giunto alla tenuta, in località 
Papalope. tra Nuoro ed Olie-
na, quando si è trovato di 
fronte ai fuorilegge. 

Tre persone armate e ma
scherate lo hanno costretto a 
fermarsi. L'operatore turisti
co e la signora Carai sono 
statj fatti scendere, poi en
trambi sono stati legati e im
bavagliati. L'uomo è stato 

quindi fatto risalire sulla 
« Ritmo ». al volante della 
quale si è messo uno dei tre 
banditi. I rapitori a questo 
punto si sono allontanati ve
locemente. lasciando sul po
sto la donna immobilizzata, 
sul ciglio della strada. 

L'allarme è stato dato sol
tanto dopo mezz'ora e sono 
cominciate le ricerche. Nella 
zona si sono concentrate pat
tuglie della polizia e dei ca
rabinieri mentre un elicotte
ro controllava dall'alto le ope
razioni di « setaccio >. Sono 
stati impiegati anche cani-
poliziotto. nella speranza che 
la « prigione » allestita dalla 
banda dei rapitori si trovasse 
non lontano dal luogo del se
questro. Al calare della not
te. però, le battute sono state 
sospese senza alcun risultato. 

I familiari di Antonio Sac
chi. a quanto si è potuto ap
prendere. fino a tarda sera 
non avevano ancora ricevuto 
comunicazioni dai sequestra
tori. 

Dal nostro inviato 
BERGAMO — Centotrentasei 
imputati, dodici assolti. Con 
questo verdetto si è conclusa 
l'istruttoria contro il « ramo 
bergamasco » di Prima linea. 
i cui atti sono da ieri uffi
cialmente depositati. I fatti 
contestati riguardano — oltre 
alla imputazione generale di 
« banda armata » — una se
rie di atti terroristici « mi
nori » (bombe contro caser
me dei carabinieri, rapine e 
detenzione di armi) avvenuti 
nella provincia di Bergamo 
tra il '76 e l'80. ma tra gli 
imputati figurano in pratica 
tutti i grossi nomi di Prima 
linea: Marco Donat Cattin, 
Michele Viscardi, Marco Fa
giano. Bruno Laronga. Sergio 
Segio. Roberto Rosso. Paolo 
Zambianchi e Francesco 
D'Ursi. Bergamo è stata, in
fatti. uno dei « punti chiave * 
delle attività del gruppo ter
roristico oggi completamente 
smantellato, una sorta di re
troterra logistico e di « cen
tro di irradiazione » dal quale 
partivano molte delle azioni 
criminali di Prima linea. E 
furono proprio le indagini dei 
giudici bergamaschi, culmi
nate con la cattura di Mi
chele Viscardi a Sorrento e 
con le operazioni seguite alle 
sue confessioni, a dare il col
po finale a PL. 

Michele Viscardi. come si 
ricorderà, venne arrestato nel
l'ottobre scorso in una trat
toria di Sorrento, dove era 
stato sorpreso da agenti del
la Digos bergamasca che da 
tempo erano sulle sue trac
ce. Accusato di ben sette omi
cidi — era considerato il kil
ler numero uno di Prima li
nea — Viscardi si decise su
bito a rivelare agli inquirenti 

Marco Donat-Cattin 

quanto sapeva e. con loro, 
percorse in auto oltre tremi
la chilometri indicando covi 
e strutture organizzative. Il 
lungo viaggio lo portò da 
Bergamo a Milano, a Bolo
gna, a Firenze, a Roma, a 
Napoli ed a Taranto. 

Si calcolò allora che alme
no la metà degli aderenti a 
Prima linea fossero stati cat
turati. Di certo era caduta 
nella rete tutta la direzione 
strategica, la cui struttura. 
ormai, non aveva più segre
ti per gli inquirenti. In par
ticolare tornò in carcere quel 
Robertino Rosso, esponente di 
spicco dell'Autonomia che. nel 
gennaio del '78. se l'era ca
vata con una mitissima con
danna (e con la libertà con
dizionale) nel processo che 
l'aveva visto imputato per 
banda armata. 

Ma le confessioni di Viscar
di e le successive indagini 
degli inquirenti di Bergamo, 

Michele Viscardi 

servirono anche ad illumina
re definitivamente le zone di 
ombra che ancora permane
vano nella ricostruzione di al
cune delle più sanguinose im
prese di Prima linea: l'omi
cidio Alessandrini, le uccisio
ni del giudice Galli, del diret
tore dell'ICMESA Paoletti. del
lo studente William Waccher. 
punito perché bollato come 
« disertore ». del gestore del 
bar dell'Angelo Carmine Ci-
vitate. e dell'assalto alla scuo
la aziendale di Torino, nel 
corso della quale ben dieci 
persone erano state brutal
mente ferite alle gambe. 

Tutti questi delitti, come si 
è detto, non entrano nel pro
cesso bergamasco essendo, co
me è ovvio, materia di in
chieste condotte nei luoghi 
dove essi vennero material
mente consumati. La sentenza 
di rinvio a giudizio, tuttavia, 
ricostruisce con precisione la 
genesi del terrorismo nel Ber

gamasco e la funzione di fon
damentale retrovia, da esso 
svolta. Una storia che. attra
verso le riviste * Rosso » e 
« Senza tregua » e le attività 
di una serie di sigle del « ter
rorismo diffuso » — « Squa
dre armate operaie », « Nu
clei armati per contropotere 
territoriale » — risaliva fino 
a Prima linea ed alla colonna 
Walter Alasia delle Br. 

Il punto d'avvio della sto
ria del terrorismo a Berga
mo viene individuato dai ma-
g-strati nell'assalto alla Pre
fettura del marzo 1976. In 
quell'occasione gruppi di Au
tonomia si resero responsabili 
di aggressioni e lanci di bot
tiglie incendiarie. Si trattò. 
secondo i magistrati, di un 
primo — e tutt'altro che spon
taneo — esperimento di « ter
rorismo diffuso » dal quale 
sorsero i gruppi eversivi che 
confluiranno in Prima.linea. 
Naturalmente non tutte le 
persone che parteciparono a 
quel primo assalto hanno poi 
necessariamente seguito l'in
tera parabola del terrorismo. 
Per questo il pubblico mini
stero Avella aveva chiesto di 
stralciare la posizione di al
cuni degli imputati minori, 
tra i quali Edo Ronchi, diri
gente nazionale di Demo
crazia Proletaria, le cui im
putazioni riguardano soprat
tutto quel primo episodio. La 
richiesta è però stata respin
ta dal giudice istruttore. 

Queste, dunque, le e cifre » 
del processo il cui inizio è 
previsto per novembre: 68 im
putati detenuti. 17 latitanti. 
48 a piede libero. 30 in li
bertà provvisoria. 

m. e. 
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Il conflitto tra i magistrati di Milano e di Roma 

P2: slitta la decisione sulla competenza 
La Cassazione ha chiesto in visione nuovi atti sull'affare Eni-Ultrafim e Riz
zoli-Adige - Tognoli e Viola smentiscono le « rivelazioni » di un settimanale 

SITUAZIONE: La prcMìene atmosferica sull'Italia è ulttrlonRenM dimi
nuita nella Bitinte 24 ere ma ora tende nuovamente ad aumentare. 
Permane t r i •>*»*« ttrati atmosferici una moderata circolazione di aria 
tresca e instabile proveniente dai quadranti orientali dia interessa p i * 
particolarmente le Tre Venezie e la fascia adriatica. 

PREVIONI: Solle regioni settentrionali e so quelle centrali si avranno 
ampie aone di sereno al mattino; durante le ore pomeridiane e serali 
sono possibili annuvolamenti di tipo cumulilorme che potsoio sfociare 
io qualche episodio temporalesco. Tali fenomeni sono più probabili 
eolie regioni nord orientali e quelle adriatiche compresi i relativi set
tori alpini ed appenninico. Su tutte le altre località della penisola e 
•olio isolo manier i condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzale 
da scarsa a.'Ivltk nuvolosa od ampie sene di sereno. In lettera ulte
riore flessione la temperatura al nord ed al centro specie per quanto 
rìflwarda i valori minimi della netto, pensa variazioni notevoli sulla altre 
resaPPJ ftalione* 

Sirio 

MILANO — Non è stata det
ta ancora l'ultima parola sul 
conflitto di competenza tra i 
giudici di Rema e di Milano 
relativo a due inchieste in cor
so sull'affare P2 nate dalla 
scoperta dell'archivio segreto 
di Licio Celli. La decisione 
della Cassazione subirà sicu
ramente uno slittamento e 
questo ha creato tra i magi
strati milanesi che seguono 
le indagini notevole preoccu
pazione. La sezione feriale 
della Corte dj Cassazione, in
fatti. ha chiesto alla procura 
di Milano nuova documenta
zione. che i giudici hanno già 
provveduto a spedire, sui casi • 
Eni Ultrafim e Rizzoli-Adige. 

L'inchiesta Eni-Ultrafim ri
guarda tangenti che sarebbe
ro state pagate all'estero ad 
esponenti politici italiani in 
margine a un finanziamento 
del Banco Ambrosiano per 
una fornitura di uranio cana
dese: il caso Rizzoli-Adige 
concerne invece i finanzia
menti e i rapporti politici in
tessuti dal gruppo editoriale. 
Fra le carte di Gelli è stata 
trovata una cartella dattilo
scritta da Flaminio Piccoli. 
in quanto presidente della DC. 
sulla quale si fa fede di un 
accordo stipulato con Rizzoli 
in cambio dell'intervento del 
gruppo editoriale per risolve* 

Licio Gclli 

re le difficoltà del quotidia
no L'Adige. Sono queste le 
indagini sulle quali sembra 
riproporsi il conflitto di com
petenza fra i giudici milanesi 
e quelli di Roma. 

Alla fine di luglio, come la 
si ricorderà, la procura ge
nerale della Cassazione ave
va già espresso parere favo
revole ai magistrati milane
si. Ora. con la richiesta di 

ulteriori approfondimenti, la 
decisione è di fatto rinviata. 
Di qui il timore di nuove 
pressioni e di ulteriori con
dizionamenti. 

Sempre sul caso P2. da 
registrare alcune voci sulle 
quali si diffonde Panorama 
in un articolo comparso nel
l'ultimo numero. Il settima
nale afferma che .il sostituto 
procuratore di Milano. Guido 
Viola, avrebbe messo sull'av
viso il sindaco Carlo Tognoli 
per le possibili conseguenze 
delle indagini sulla loggia 
massonica, conseguenze che 
coinvolgerebbero dirigenti so
cialisti. Stando all'articolo di 
Panorama. Viola avrebbe det
to: < Uunico modo per uscir
ne sarebbe da metter da par
te Craxi*. Dopo una netta 
smentita del magistrato, ha 
risposto anche Tognoli. In 
una lettera inviata al setti
manale. il sindaco di Milano 
afferma che quanto viene ri
portato nell'articolo di Pano
rama « per età che mi riguar
da. non risponde al vero. Ho 
avuto qualche incontro infor
male e conviviale con il dot
tor Viola e con un comune 
amico. Nel corso di questi col
loqui ci Ju uno scambio di 
opinioni sulla situazione del 
Paese >. 

Dalia nostra redazione | 

PALERMO — Quando i se
condini delle carceri del-
l 'Ucciardone di Pa le rmo 
h a n n o spa lanca to la por ta 
della cella, la t ragedia era 
g iun ta ormai al suo epilo
go: il corpo senza vita di 
Liborio Agnello, tossicodi
penden te da quasi qua t t ro 
ann i , disoccupato, t renten
ne, a r res ta to appena il 
giorno prima, penzolava 
nel vuoto avvinghiato sal
d a m e n t e ad u n a corda ru
dimentale . s t r e t t a a sua 
volta alle g ra te della fi
nes t ra . 

Qualche minu to per scio
gliere i nodi, da re l 'al larme 
e trasferire la vi t t ima al
l ' Is t i tuto di medicina lega
le. Qualche ora per esple
tare le formalità burocra
t iche connesse al la sepoltu
r a nel cimitero palermita
no dei Rotoli. Poi. il dolo
re s t raz ian te dei familiari . 
ì ricordi sulla personal i tà 
del giovane suicida, la ri
costruzione di un'esistenza 
che già da qualche a n n o 
appar iva t rag icamente se
gna t a . Lo h a n n o dichiara
to i geni tor i : Liborio face
va ricorso a dosi sempre 
più massicce d 'eroina per 
leni re i dolori l anc inan t i 
che gli venivano da un in
guaribile cancro a l cervel
lo. E per t rovare i soldi ne
cessari ad una terapia, tan
to dispendiosa quan to fal
lace, era costret to a spac
ciare . 

Roba da poco: qualche 
g r a m m o di droghe pesan
ti e di hash ish . Questi i 
quant i ta t iv i che gli agen t i 
della squadra an t ì rap ina 
della Questura di Pa lermo 
(c 'era anche il sospet to 
che Liborio Agnello offris
se ospital i tà ad una b a n d a 
di ladri che me t tono a se
gno i loro colpi nel cen t ro 
della c i t tà — fa t ta irruzio
n e nella sua abitazione di 
Piazzet ta Sant 'Andrea (nel 
cent ro storico) avevano 
scoperto in sua presenza. 
Ma Liborio n o n era solo. 
S tava in compagnia di u n a 
dec ina di tossicodipenden
ti . conosciuti e schedat i . 
che proprio nel la sua abi
tazione si davano conve
gno ogni giorno per l'ac-

Sequestrate 
cinquemila 
magliette 

« Laeoste »: 
erano false 

VENEZIA — Cinquemila 
magliette col falso mar
chio « Laeoste » (il celeber
rimo coccodrillo), per un 
valore di oltre 160 milioni 
di lire, sono state seque
strate e sedici rivenditori 
dell'Italia settentrionale 
sono stati denunciati: que
sti i primi risultati di una 
indagine cominciata alcu
ni mesi fa dai carabin:eri 
di Chiogg:a. 

Era stato Io stesso Ber
nard Laeoste, titolare del
l'omonima ditta parigina. 
a denunciare la presenza 
nella rete commerciale 
italiana di indumenti spor
tivi col marchio originale 
contraffatto. L'indagine è 
partita col sequestro di al
cune decine delle false 
magliette nel negozio 
di un commerciante di 
Chiogg:a. 

In seguito, i carabinieri 
hanno esteso i controlli e 
le perquisizioni a nume
rose rivendite del nord 
Italia, arrivando così an
che alla ditta che contraf
faceva le magliette, la Ca-
pitex di Bergamo. Con i 
titolari dell'azienda (Pier 
Paolo Acquaroli e Cesare 
Cappelli) sono stati de
nunciati altri quattordici 
rappresentanti e negozian
ti del Veneto, della Lom
bardia e del Piemonte. 

quisto della loro « razio- j 
ne * quot id iana. E dal la 
perquisizione, oltre ad una 
piccola bilancia ed al t r i 
s t r umen t i necessari per la 
vendi ta al dettaglio, era 
s a l t a t a fuori una pistola 
non d ich iara ta e con il nu
mero di matr icola accura
t a m e n t e l imato. Era più 
che sufficiente: già arre
s t a to in precedenza per 
analoghi rea t i , ai polsi di 
Liborio Agnello sono scat
t a t e le m a n e t t e . La malat
tia incurabile e una proba
bile crisi di ast inenza han
no provocato l ' irreparabile. 

Adesso esplodono le po
lemiche. Parole durissime 
vengono dai familiari. La 
m a d r e di Liborio smenti
sce la versione ufficiale 
della Questura , secondo la ' 
quale il giovane, pr ima di 
esser messo agli a r res t i . 
avrebbe potuto far ricorso 
ud u n a dose di metadone 
sot to la sorveglianza sani
ta r ia dei medici del Policli
nico: e Non è ma i s t a to ri
coverato. E noi familiari 
abbiamo so l t an to potu to 
vederlo per l 'estremo ad
dio al l ' Is t i tuto di medicina 
legale (da circa tre mesi 
Liborio Agnello dava spo
radiche notizie di sé alla 
famiglia n .d . r . ) . Analogo il 
p u n t o di vista di Concet ta . 
sorella di Liborio: «Mio 
fratello s'è ucciso perchè 
n o n ha avuto la forza di 
superare u n a crisi d'asti
nenza. Se gli fosse s t a to 
da to il me tadone non sa
rebbe arr ivato alla dispe
razione >. 

T r a queste due versioni 
an t i te t iche , s t a il corpo di 
u n giovane d iventa to eroi
n o m a n e quasi * per forza ». 
che con un gesto irrever
sibile decide di an t i c ipa re 
la sua fine. U n a vicenda 
che forse nasconde preci
se responsabi l i tà individua
li. t an t ' è che la magistra
t u r a pa l e rmi t ana h a aper
to un ' inch ies ta nelle car
ceri dell 'Ucciardone per 
por ta r le even tua lmente al
la luce. 

Saverio Lodato 
Nella foto: una veduta del car
cere dell'Ucciardone 

Venti arresti 
a Riccione 

in un locale per 
omosessuali: 
prostituzione 
RIMINI — Venti arresti 
a Riccone e la chiusura 
di un locale riservato ai 
gay e il risultato di una 
operazione di polizia che 
ha portato alla scoperta 
di un « giro » di prostitu
zione maschile.c-I carabi
nieri. su segnalatone del
la Procura della Repub
blica di Rimini. sono in
tervenuti. alle 2,30 di do
menica mattina, al a Club 
99» di Villalta. 

I CC hanno scoperto 
cosi che il locale era sud
diviso in due parti. Una. 
all'aperto, dall'aspetto di 
una normalissimo dan
cing. s:a pure con la par-
ticolarità di essere fre
quentato esclusivamente 
da uomini. Nell'altra, al 
chiuso, giovani si prosti
tuivano a clienti meno 
giovani, in eran parte pro
venienti dal Milanese. De
gli arrestati. 8 dovranno 
rispondere, a quanto sem
bra. di favoreggiamento e 
sfruttamento della prosti
tuzione. 

Tra j colpiti c'è il pro-
pne tano del « Grand Ho
tel », Andreatta, un facol
toso milanese che gesti
sce un altro grosso alber
go nel capoluogo lombar
do. In galera è finito pu
re il direttore dello stesso 
locale. Liberati. 

Ancora 
tensione in 
Alto Adige: 
distrutta a 
Merano una 
carrozzeria 
Nostro servizio 

MERANO — Abitanti e turi
sti del quartiere meranese di 
Maia Bassa hanno vissuto ore 
di panico domenica notte per 
l'impressionante incendio che 
ha distrutto i capannoni del
la carrozzeria Adige di via 

j Luis Zuegg. nei pressi del-
I l'ippodromo. I danni, secon-
I do una prima stima, ammon-
i tano a mezzo miliardo di lire. 
( L'incendio è divampato im-
) provvisamente pochi minuti 
ì dopo la mezzano-te. e subito 

le fiamme si sono levate alte 
decine di metri. Prima che 
il fuoco potesse essere doma
to 1 vigili del fuoco hanno 
dovuto lavorare diverse ore. 
con il costante timore che al
l'interno dello stabilimento in 
fiamme vi fossero cariche di 
esplosivo che avrebbero po
tuto saltare da un momento 
all'altro. Gli artificieri subi
to chiamati, tuttavia, non ne 
hanno trovato traccia. 

Sull'origine dolosa dell'in
cendio non sembrano esservi 
grossi dubbi anche se finora, 
comprensibilmente, carabinie
ri e magistratura non si sono 
pronunciati. Infatti la secon
da ipotesi possibile, qu'illa 
cioè che a provocare le fiam
me sia stato un corto circui
to. sembra da escludere poi
ché lo stabilimento era stato 
chiuso venerdì sera per il pe
riodo di ferie. 

I titolari della carrozzeria 
e i loro dodici operai avevano 
lavorato come di consueto per 
tutta la giornata poi. prima 
di lasciare i capannoni, aveva
no disattivato la corrente. 

Quando alle 22.35 di dome
nica sera una pattuglia di me-
'.ronotte aveva effettuato co
me di consueto un giro di 
ispezione, non aveva notato 
nulla di anormale. Gli ignoti 
attentatori devono dunque 
aver agito nel tempo inter
corso tra il passaggio dei 
metronotte e il momento nel 
quale le prime lingue di fuo
co sono state avvistate. 

Nella zona del Meranese. ne
gli ultimi mesi si sono verifi-

j cati altri incendi quasi tutti di 
t sicura matrice dolosa, che 
I hanno distrutto diverse auto-
j mobili spesso di proprietà di 
j carabinieri e poliaotti qui in 
i trasferta. Mentre per gli at-
i tentati compiuti con esplosivi. 
! come le recenti quattro cari-
1 che di dinamite fatte brillare 

a Bolzano vi era stata una 
successiva rivendicazione da 
parte di gruppi terroristici. 
nel caso degli incendi alle au
tomobili mi Meranese nessu
no si è finora fatto vivo. 

Tuttavia anche episodi che 
altrove riguarderebbero sol
tanto la cronaca nera ricevo
no una connotazkxie politica. 
C'è chi speculando sulla diffi
cile convivenza dei gruppi et
nici italiano e tedesco punta a 
fuorviare l'attenzione dell'opi
nione pubblica e spesso delle 

I stesse forze politiche locali 
dai problemi economici e so
ciali della provincia. 
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